Mercoledì 6 maggio
Quarta settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù esclamò:
«Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre.
Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo.
Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me». 

RIFLETTIAMO

Vedere per credere… diciamo noi; Gesù dice: Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre; quindi la condizione base viene offerta. Questo dono tende a un fine ancora più grande: Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Le opere e le parole di Gesù sono il dono offerto a tutti, perché tutti possano entrare in comunione con Dio.
Una offerta di comunione che si può ignorare e anche rifiutare; senza del resto che Dio ci condanni per questa scelta: Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno… ovvero il rendersi conto che eravamo vicini alla meta e ci siamo fermati; avevamo davanti a noi il grande dono e l’abbiamo buttato vita. Un dono per ogni uomo: ti lodino i popoli tutti. Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. Il salmo ha già un respiro universale, perché Dio non si limita al popolo Ebreo o alla Chiesa: è Padre di ogni uomo!
Davanti a questa triste possibilità non ci resta che pregare dicendo: Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto; perché si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti. Il dono per tutti non significa che solo gli altri sono responsabili di accoglierlo; prima di tutto ci siamo noi.

IN PREGHIERA

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra. 

